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RISPOSTE AI CHIARIMENTI 

 

Oggetto: eGPA 84/2023/SERV per l’affidamento della fornitura ed elaborazione di dati 

sugli spostamenti e presenze delle persone derivati da reti di telefonia mobile per il 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. – CIG 9890290D7D 

 

Con riferimento alla procedura in oggetto e alle richieste di chiarimento pervenute, questa 

Stazione Appaltante, ritenendo le relative risposte di interesse comune, ha deciso di 

comunicare a tutti i Concorrenti quanto segue: 

****** 

Domanda n. 1: 

Si chiede conferma che le zone sono 3.000, come indicato nella 3.3.4 dell’All.1 del 

Capitolato Tecnico, e non 300 come indicato in tabella del disciplinare di gara (pag. 35). 

Risposta Domanda n.1: 

Si conferma che quanto previsto al par. 3.2 nel Disciplinare di gara è un refuso e che le 

zone per la voce “Dimensione Nazionale NUTS0“, pari a 3.000, sono indicate 

correttamente, come previsto nel par. 3.3.4 del Capitolato Tecnico. 

 

Domanda n. 2: 

Si chiede di confermare che, con riferimento agli oneri a carico dell’appaltatore 

contemplati dall’art.6, gli stessi si possano ritenere assolti attraverso la trasmissione, con 

cadenza periodica, del Documento Unico di Regolarità Fiscale in corso di validità, da parte 
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sia dell’appaltatore che, eventualmente, dei subappaltatori coinvolti nell’esecuzione della 

commessa. 

Risposta Domanda n. 2: 

Visto che il servizio oggetto della presente gara non risulta caratterizzato né da prevalente 

utilizzo di manodopera né è richiesta l’esecuzione presso le sedi di attività di FS con 

l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in 

qualunque forma, si chiarisce che l’Appaltatore non è tenuto all’adempimento degli 

obblighi stabiliti dall’art. 17-bis del D.lgs. n. 241/1997, come modificato dal d.l. n. 

124/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 157/2019 ovvero quanto di 

seguito riportato e rubricato nell’Art. 6 dello Schema di Accordo Quadro: 

“Ai fini dell’adempimento degli obblighi stabiliti dall’art. 17-bis del D.lgs. n. 241/1997, come 

modificato dal d.l. n. 124/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 157/2019, qualora con la 

stipula del presente Accordo ovvero di eventuali contratti successivi, sia integrativi che di nuova 

sottoscrizione, l’Appaltatore risulti affidatario di una o più opere o di uno o più servizi di importo 

complessivo annuo superiore a € 200.000,00 (euro duecentomila/00) caratterizzati da prevalente 

utilizzo di manodopera e da eseguire presso le sedi di attività di FS con l’utilizzo di beni strumentali di 

proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma, l’Appaltatore - e per suo tramite le 

eventuali imprese subappaltatrici impiegate nell’esecuzione dell’appalto - è tenuto a trasmettere al Gestore 

dell’Accordo per la fase esecutiva di FS di cui al successivo art. 19, mensilmente entro i cinque giorni 

lavorativi successivi alla scadenza del versamento delle ritenute di cui all’art. 18, co. 1, del D.lgs. n. 

241/1997: 

1) copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute di cui agli artt. 23 e 24 del D.P.R. 

600/1973, 50, co. 4, del D.lgs. n. 446/1997 e 1, co. 5, del D.lgs. n. 360/1998, trattenute 

dall’Appaltatore, ovvero dall’impresa subappaltatrice, ai lavoratori direttamente impiegati nell’esecuzione 

dell’appalto; 

2) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 attestante l’elenco nominativo di 

tutti i lavoratori, identificati mediante codice fiscale, impiegati rispettivamente dall’Appaltatore e dagli 

eventuali subappaltatori nel mese precedente direttamente nell'esecuzione delle prestazioni affidate dal 

committente, con (i) il dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun lavoratore in esecuzione dell'appalto; 

(ii) l’ammontare della retribuzione corrisposta al dipendente collegata a tale prestazione; (iii) il dettaglio 

delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti di detto lavoratore, con separata indicazione 

di quelle relative alla prestazione affidata dal committente. 

In caso di mancata tempestiva trasmissione della documentazione di cui ai punti 1) e 2), ovvero qualora 

risulti l’omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla 

documentazione trasmessa, FS sospenderà - finché perdurerà l’inadempimento - il versamento dei 



 

corrispettivi eventualmente maturati dall’impresa in relazione al mese di riferimento, sino a concorrenza 

del 20% (venti per cento) del valore complessivo dell’appalto ovvero per un importo pari all’ammontare 

delle ritenute non versate rispetto ai dati risultanti dalla documentazione trasmessa, dandone 

comunicazione entro 90 (novanta) giorni all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente 

nei suoi confronti. 

Gli obblighi previsti dai periodi precedenti non trovano applicazione qualora l’Appaltatore ovvero 

l’impresa subappaltatrice siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 17-bis, comma 5, del D.lgs. n. 

241/1997 e s.m.i. A tale fine, l’Appaltatore ovvero l’impresa subappaltatrice dovranno presentare 

mensilmente, entro il medesimo termine stabilito per la trasmissione della documentazione di cui ai punti 

1) e 2), una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 attestante il possesso dei 

requisiti ex art. 17-bis, comma 5, del D.lgs. n. 241/1997 e s.m.i., allegando la relativa certificazione 

rilasciata dall’Agenzia delle Entrate in corso di validità.” 
 

Domanda n. 3: 

Si chiede di confermare che non integra subappalto l’eventuale subcontratto affidato 

dall’aggiudicatario a soggetti terzi nel quale non sia presente anche solo una delle due 

condizioni di valore e di incidenza della manodopera che invece devono sussistere 

congiuntamente affinché si configuri il subappalto (art. 105, comma 2, secondo 

capoverso, del Decreto Legislativo n. 50/2016), come affermato peraltro dalla 

Giurisprudenza, secondo cui le due condizioni di cui alla predetta disposizione debbono 

sussistere non alternativamente, ma cumulativamente per aversi subappalto 

(Recentemente: T.A.R. Liguria, Sez. II, 13 agosto 2019, n. 702 – T.A.R. Venezia, 

13.02.2020 n. 153 e, da ultimo, Consiglio di Stato, Sez. V, 03.02.2021 n. 1001). 

Risposta Domanda n. 3: 

Si rimanda a quanto definito all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

  

Domanda n. 4: 

Premesso che l’Operatore Economico intende utilizzare per alcune attività anche società 

del Gruppo, si chiede di confermare che non si configurano come attività in subappalto 

l’esecuzione di tutto e in parte delle prestazioni contrattuali eseguite da Società 



 

interamente partecipate soggette alla direzione ed al coordinamento del detto Operatore 

Economico (che impartisce direttive alla partecipata ed applica apposite procedure di 

Gruppo dirette a indirizzarne la gestione e a garantirne il controllo), fermi restando il 

possesso in capo alla partecipata dei requisiti di ordine generale e la permanenza in capo 

all’Operatore Economico della titolarità del rapporto contrattuale nonché della integrale 

responsabilità per la regolare esecuzione delle prestazioni. Si chiede, quindi, di confermare 

che, al ricorrere delle anzidette condizioni, non essendo configurabile nessuna alterità 

sostanziale tra l’Operatore Economico e la società interamente controllata, l’affidamento 

a quest’ultima delle prestazioni non è configurabile come subappalto e non soggiace 

quindi alle limitazioni previste dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (come affermato 

dalla Corte di Giustizia UE nella sentenza 19 giugno 2008, C-454/06). Fermo restando 

che per le attività eseguite da società non appartenenti al Gruppo si dichiarerà il ricorso al 

subappalto. 

Risposta Domanda n.4: 

No, non si conferma. 

 

Domanda n. 5: 

Parte della fornitura oggetto della presente Offerta potrebbe consistere nella messa a 

disposizione del Cliente, tramite accesso autenticato via web ad una piattaforma 

informatica, di un prodotto informatico con caratteristiche standard e comprensivo della 

manutenzione ed installazione ufficiale del produttore. Si chiede di confermare che la 

subfornitura a soggetti terzi del prodotto informatico come sopra descritto non è 

qualificabile come subappalto in considerazione di quanto disposto dall’art. 105, comma 

3, lett. b) del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i. 

Risposta Domanda n.5: 

Si rimanda a quanto definito all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 



 

Domanda n. 6: 

Con riferimento al Capitolato Tecnico, par. 3.1 Perimetro, “Il Committente si riserva, nel corso 

dell’esecuzione dell’Accordo Quadro, la facoltà di aggiornare la lista delle zone e dei PdT.”  

Si richiede di esplicitare le modalità di aggiornamento di tali informazioni e le tempistiche 

attese che ne conseguono. 

Risposta Domanda n. 6: 

La frequenza dell’aggiornamento della lista delle zone o dei PdT non è attualmente 

preventivabile, ad ogni modo i suddetti aggiornamenti una volta comunicati dal 

Committente, comporteranno delle tempistiche del rilascio per i successivi Ordini 

applicativi uguali a quelle del primo rilascio. 

   

Domanda n. 7: 

Con riferimento al Capitolato Tecnico, par. 3.3.3 Indici di mobilità, “Numero di giorni di 

quel tipo all’interno del mese.”  

Si richiede di esplicitare il significato del campo richiesto con relativi esempi di 

compilazione. 

Risposta Domanda n. 7: 

Per numero di giorni di quel tipo all’interno del mese si deve prendere a riferimento la 

tipologia espressa nel campo precedente (“Giorno della settimana” valorizzati come 

lunedì; martedì; mercoledì; giovedì; venerdì; sabato e domenica). Qui si intende 

valorizzare il campo con il numero di occorrenze di quel “tipo” di giorno nel mese di 

riferimento. 

 

Ad esempio: 

Anno_Mese: 202307 

[…] 

Giorno della settimana: Lunedì 



 

Numero di giorni di quel tipo all’interno del mese: 5 (ovvero quanti giorni “lunedì” ha il 

mese di Luglio 2023) 

[…] 

 

**** 

Si rappresenta che non saranno prese in considerazione ulteriori richieste di chiarimento 

pervenute in seguito alla scadenza del termine fissato per i chiarimenti. 

 

Cordiali saluti, 

         Gennaro Ranieri 
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